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La se d u ta  è a p e r ta  a lle  o re 17,50.

GIUMMARRA, segretario, dà lettura  del 
processo verbale della seduta precedente , che. 
non sorgendo osservazioni, si in tende appro­
vato.

S alu to  al Capo dello S tato .

PRESID ENTE. Onorevoli colleghi, ieri è 
rien tra to  in Italia il Capo dello S tato da un 
viaggio che, per il generale consenso ovun­
que suscitato, per la vasta eco rip o rta ta  e per 
i r isu lta ti conseguiti, ha costituito per il no­
stro  Paese un reale successo, che è fonte di 
nuove fondate .speranze di progresso sociale 
e di pace della dem ocrazia. R itengo di in te r­
p re ta re  il sentim ento unanim e di tu tta  l ’A s­
sem blea inviandogli il nostro saluto deferente 
ed am m irato. ( A pp lausi)

U ichiesta  di p ro ro g a  per l ’esam e di u n  d ise ­
gno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che, con le tte ra  
num ero 232, S.L. del 16 m arzo 1956, il P re ­
sidente della 3" Commissione legislativa per 
l’agricoltura e l ’alim entazione ha chiesto una 
proroga fino al 15 aprile per l ’esame del d ise­
gno di legge : « P rovvedim enti per lo svilup - 
po della piccola p roprie tà  contadina » (60).

Non sorgendo osservazioni, la proroga si in ­
tende accordata.

C om unicazione di inv io  di p ro p o sta  di legge
a C om m issione leg is la tiv a .

PRESIDENTE. Comunico che la proposta 
di legge: « Provvedim enti a favore delle
aziende agricole a coltura di prim aticci dan ­
neggiati dalla peronospora e dal gelo nei mesi 
di gennaio e m arzo 1956 » (198), p resen ta ta  d a­
gli onorevoli N icastro ed altri il 14 m arzo 1956 
ed annunziata nella seduta precedente, è s ta ­
ta  inviata alla 3“ Commissione legislativa: 
« A gricoltura ed alim entazione » in data 15 
m arzo 1956.

A nnunzio  di in te rrogazion i.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni p e r­
venu te  alla Presidenza.

GIUM M ARRA, segretario:

« A ll’Assessore alle finanze, per sapere come 
in tende in terven ire  presso gli uffici imposte 
di consumo di diversi com uni isolani, i quali 
p retendono il pagam ento della imposta di 
consumo sui m ateria li da costruzione delle 
case di abitazione non u ltim ate  en tro  due 
anni da ll’inizio dei lavori, per p re tesa  appli­
cazione del lim ite richiesto da ll’articolo 13 
della legge nazionale 2 luglio 1949, n. 408, 
sostenendo la inapplicabilità del chiaro dispo­
sto della legge regionale 28 aprile 1954, nu­
m ero 21, che all’articolo 1 stabilisce, come 
term ine u tile  per godere della suddetta  esen­
zione, la data' del 31 dicem bre 1957. » (400) 
{L ’interrogante chiede la risposta scritta )

Bosco.

« A ll’Assessore delegato al turism o, allo 
spettacolo ed allo srport, per conoscere quali 
intese siano intercorse fra  il Commissariato 
nazionale per il turism o e la Regione siciliana 
in m erito  a ll’impiego dei fondi della legge na­
zionale num ero 691 del 4 agosto 1955 sul cre­
dito alberghiero, nonché i c rite ri secondo i 
quali si intendono utilizzare detti fondi in re­
lazione alla legge regionale num ero 3 del 28 
gennaio 1955. » (401) (L ’interrogante chiede 
lo svolgim ento con la massima urgenzai)

Majorana.

« A ll’Assessore all’agricoltura, alla bonifi­
ca ed alle foreste, per sapere:

1) perchè non viene po rta ta  a completa­
m ento la trasform azione in ro tabile della 
trazzera statale  Favara-A grigento  e, in parti­
colare, del tra tto  Favara-Fagotto , ove essa 
viene ad allacciarsi alla strada nazionale nu 
m ero 122;

2) se sia nell’intendimento dell’Assessore 
comprendere i lavori in parola nel prossimo 
programma, » (402)

Lentini.

PRESIDENTE. Comunico che le interroga­
zioni testé  annunzia te saranno iscritte allo 
ordine del giorno per essere svolte al l°r° 
tu rno; quella per la quale è s ta ta  chiesta la 
risposta scritta  è già stata  inviata al Go­
verno.
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A nnunzio  di in te rp e llan ze .

PRESIDENTE. Prego il deputato  segreta­
rio eli dare le ttu ra  delle interpellanze p e rv e ­
nute alla P residenza:

GIUMMARRA, segretario:

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore ai trasp o rti ed alle comunicazioni, alla 
pesca ed alle a ttiv ità  m arinare, ed all’artigia- 
nato, per conoscere quale azione intendano 
svolgere presso il Consiglio dei m inistri in d i­
fesa degli in teressi dell’economia siciliana in 
sede di revisione delle tariffe  ferroviarie con - 
seguenziali a ll’abolizione della terza classe su 
tutta la re te  fe rrov iaria .»  (66)

Corrao - Majorana.

« All’Assessore a ll’industria ed al com m er­
cio, per sapere:

1) se è a conoscenza che. la società, che 
gestisce la m iniera Pagliarello  (Villarosa) ed 
è rappresentata dai fra te lli Jovino (dei quali 
uno è presidente dell’Associazione in d u stria ­
li zolfiferi aderen ti alla Sicindustria), viola 
in modo grave i con tra tti collettivi di lavoro 
imponendo una giornata lavorativa di nove 
ore e mezzo e pagando solo ad un gruppo 
di operai otto ore e ad un altro  sette; licenzia 
sei operai che si erano presentati quali can­
didati alla Commissione in terna di m iniera; 
si rifiuta di partecipare alle riunioni rego­
larmente indette  dall’Assessorato per il la ­
voro;

2) se non ritiene che in esecuzione del di­
sposto delParticolo 15 della legge regionale 
26 marzo 1955, num ero 19, venga dichiarata 
la decadenza della società anzidetta dai be­
nefici previsti dalla legge stessa. » (67)

Renda - Colajanni - Macaluso.

« All’Assessore all’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste:

1) Per conoscere in che modo intende in- 
lei venire al fine di scongiurare lo sfratto  del- 
e terre, che si m inaccia di a ttuare  il 23 mar- 

?,° Pr°ssimo, ai danni di sette assegnatari del- 
f,T leudo G ranieri in tenere di Noto, e di cui 

a decreto di esproprio num ero 04023 del 27

aprile 1955 contro Di Lorenzo Corrado fu  N i­
cola, divenuto esecutivo con atto  di diffida 
del 26 agosto 1955, ed al successivo verbale 
di consegna del 31 agosto, 1 e 2 settem bre 
1955.

Nel fatto, una pretesa di ta le  signora Anna 
Seppi ha trovato  sorprendente rispondenza 
in una ordinanza del P re to re  di Noto, Cellu- 
ra, che, in violazione di ogni norm a sul con­
tenzioso am m inistrativo, ha ordinato la « rein-' 
tegrazione nel possesso » della predetta, ai 
danni dei contadini assegnatari, i quali, forti 
del loro d iritto  proveniente da ll’avere rego­
larm ente avuto il possesso da p arte  dello 
E.R.A.S., avevano provveduto alla sem ina ed 
a tu tti i lavori necessari nei fondi, ivi com­
presa la costruzione di alcune casette.

2) P e r conoscere, altresì:
a) quali provvedim enti intende adottare 

perchè un tale precedente non svuoti di ese­
cuzione la legge di riform a agraria, non tu te ­
lando più alcun diritto  dell’assegnatario e ren ­
dendo aleatorio e precario il possesso dei lotti 
regolarm ente assegnati;

b) quali provvedim enti intende adottare 
perchè, nel m alaugurato  caso che i p redetti 
assegnatari dovessero effettivam ente perdere 
il possesso, l’E.R.À.S. in tervenga per risarc i­
re agli assegnatari ogni spesa e danno loro 
causato, ed, al presente, perchè intervenga 
onde risarcire le gravi spese di giudizio che 
hanno sostenuto e che in atto  stanno soste­
nendo. » (68)

D ’A gata - O vazza - D en aro  - 
C o r tese  - S t r a n o .

D ’AGATA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’AGATA-, Signor P residente, è stata testé 
annunziata la interpellanza num ero 68, di­
re tta  all’Assessore all’agricoltura e sottoscrit­
ta  da m e e da altri colleghi, riguardan te  alcu­
ni casi, verificatisi recentem ente a Noto, di 
estromissione di alcuni assegnatari dai lotti 
loro consegnati dall’Ente di riform a agraria. 
Ho chiesto a ll’Assessore di in tervenire con 
urgenza; ma, poiché alcuni term ini scadono 
il 23 marzo prossimo, vorrei dom andare a Vo­
stra Signoria di in terpellare il Governo p e r­
chè voglia fa r conoscere quando intende ri-
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spendere a questa in terpellanza, che dovreb­
be essere svolta, com unque, prim a del 23 
m arzo prossimo.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. P r e ­
go l’onorevole in terpe llan te  di volere a tte n ­
dere la presenza in A ula dell’Assessore alla 
agrico ltura perchè questi p o trà  rispondere 
con m aggiore cognizione di causa.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni 
così resta  stabilito.

P e r le altre  in terpellanze testé  annunziate, 
avverto  che, trascorsi tre  giorni dall’odierno 
annunzio senza che. il Governo abbia dichia­
ra to  che le respinge o abbia fa tto  conoscere 
il giorno in cui in tenda tra tta r le , le in te rp e l­
lanze stesse saranno iscritte  all’ordine del 
giorno per essere svolte al loro turno.

R invio  de lla  d iscussione di r ic h ie s ta  di p ro ce­
d u ra  d ’u rg en z a  p e r  l ’esam e di p ro p o sta  di
legge.

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca:
« R ichiesta di p rocedura d ’urgenza per l ’esa­
me della proposta di legge : « Provvedim enti 
a favore delle aziende agricole a coltura di 
prim atìcci danneggiati dalla peronospera e dal 
gelo nei m esi di gennaio e m arzo 1956 » (198), 
p resen ta ta  dagli onorevoli N icastro ed altri 
in data 14 m arzo 1956 e com unicata a ll’As­
sem blea nella seduta del 15 m arzo 1956.

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Nicastro 
per dar ragione della sua richiesta.

NICASTRO. Signor P residente, la proposta 
di legge per l ’esame della quale viene rich iesta 
l’adozione della procedura d ’urgenza, ha fo r­
m ato oggetto di una conversazione col P resi­
dente della Regione, il quale, dopo averne 
riconosciuto il fondam ento, ha promesso un 
pronto in tervento  del Governo, m anifestan­
do, nel contempo, l’intenzione di p resen tare 
un proprio disegno di legge in m ateria. P e r ­
tanto, data l ’assenza del P residente della R e ­
gione, a ttualm ente fuori Sede per m otivi del 
suo ufficio, chiedo al P residente dell’A ssem ­
blea di voler rinviare la discussione sulla r i ­
chiesta da me avanzata ad a ltra  seduta, in a t­
tesa che il Governo possa elaborare il p ro ­
prio disegno di legge. Sottolineo, comunque, 
che rim ane ferm a l ’urgenza viva del provve­

dim ento, per il fa tto  che i danni a questa pro­
duzione, che p resen ta in teressi di carattere 
economico e sociale, in  m olte zone della Si­
cilia, sono partico larm ente  gravi.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Il 
Governo è favorevole alla rich iesta  di rinvio 
in modo che il P residen te  della Regione, che 
ha già in anim o di p resen tare  un  disegno di 
legge su questa m ateria , possa dare le oppor­
tune delucidazioni.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
resta  stabilito  che la rich iesta di procedura 
di urgenza sarà posta all’ordine del giorno di 
a ltra  seduta nel corso dell’a ttuale  sessione, 
giuste le intese che le p arti raggiungeranno al 
riguardo.

P e r  lo svo lg im en to  di u n a  in te rp e llan za .

MARULLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Onorevole P residente, chiedo 
che il Governo voglia precisare quando inten­
de rispondere alla in terpellanza da me pre­
sentata , re la tiva alla data delle elezioni am­
m in istra tive  in  Sicilia.

PRESIDENTE. La sua in terpellanza è stata 
iscritta  a ll’ordine del giorno per essere svol­
ta  al suo tu rno : pertan to , essa sarà posta allo 
ordine del giorno della seduta di m artedì pros­
simo, nel corso della quale Ella po trà chie­
dere che sia tra tta ta .

LO GIUDICE, Assessore alle finanze. Pur­
ché sia presente il P residente della Regione-

S ui lavo ri delPA ssem blea.

MARULLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Onorevole P residente, mi con- 
senta di rivolgerle una istanza. Domani ma-' 
tina, alle ore 10, si inaugura a Messina u 
Convegno nazionale di olivicoltura, al quale 
partecipa il Governo nazionale.
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La deputazione della Sicilia orientale fa 
parte, quasi al completo, del Com itato di ono­
re. Si tra tta  di una m anifestazione che in te ­
ressa notevolm ente l’ agricoltura siciliana. 
Chiedo, pertanto , alla S ignoria vostra  di vo­
lere esam inare l ’opportun ità di non tenere se­
duta domani m attina , per dar modo ai depu­
tati, che alla m anifestazione hanno aderito 
quasi ad unanim ità, di potere partecipare alla 
cerimonia di apertura.

PRESIDENTE. Mi riservo di decidere s u l­
la richiesta dell’onorevole M arullo nel corso 
della seduta.

Per lo svo lg im en to  di u n a  in te rp e llan za .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI. P rem esso che la Commissione per la 
finanza ha notevolm ente modificato il testo 
delle tre  proposte di legge di iniziativa p arla ­
m entare, faccio presen te che sono in corso di 
elaborazione, da parte  di alcuni deputati, d e ­
gli em endam enti che si riferiscono al nuovo 
testo proposto dalla Commissione predetta.

Chiedo, pertanto , la sospensione della d i­
scussione, ferm o restando che i progetti r i ­
mangano all’ordine del giorno per essere di­
scussi nel corso dell’a ttuale  sessione.

CIPOLLA. Chiedo di p arla re  sulla propo­
sta dell’onorevole Celi.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PRESIDENTE. In ordine alla richiesta in 

precedenza avanzata dall’onorevole D’Agata 
circa l’interpellanza num ero 68, comunico 
che, per accordi intercorsi tra  il Governo ed 
i firmatari, l ’in terpellanza stessa sarà posta, 
aH’ordine del giorno della seduta di giovedì 
24 marzo, per lo svolgimento.

Rinvio della d iscussione delle  p roposte  di legge: 
« Esenzione p e r  gli a sseg n a ta ri della  rifo rm a 
agraria d a ll’im posta  e sov raim posta  fond ia­
ria » (22); « E senzione d a ll’im posta te rre n i 
dei lo tti assegnati in  app licazione della legge 
di rifo rm a a g ra ria  » (29); « P ro v v ed im en ti in 
favore dei con tad in i a sseg n a ta ri di cui alla 
legge n. 104 del 27 d icem b re  1950 » (78).

i PRESIDENTE. Si passa alla le ttera  C) del- 
1 ordine del giorno: Discussione delle propo­
ste dì legge: « Esenzione per gli assegnata;-! 
della riforma agraria dalla imposta e sovra­
pposta fondiaria », di iniziativa degli onori 
v°li Cipolla ed altri, « Esenzione dall'imposi 
terreni dei lotti assegnati in applicazione de 
la legge di riform a agraria  », di iniziativa de 
onorevole Celi, e « Provvedim enti in favoi 
ei contadini assegnatari di cui alla legge m 

’nero 104 del 27 dicem bre 1950 », di iniziat 
Va dell’onorevole Mangano.

Ricordo che per queste tre  proposte di le  ̂
Se la Commissione per la finanza ha elabor: 
0 un unico testo.

CIPOLLA. Signor P residente, io ritengo che 
non ci sia bisogno di una vera  e propria so­
spensiva. Il provvedim ento proposto ha una 
notevole im portanza; anche se la m aggioran­
za della Commissione ha modificato non sol­
tan to  nella form a, m a ad d irittu ra  nella so­
stanza, le proposte di legge originarie, io pen­
so che si possa in tan to  procedere alla discus­
sione generale, salvo a rip rendere in esame 
l ’opportunità di una sospensione della discus­
sione, allorquando, in sede di esame degli a r­
ticoli, saranno p resen tati i p reannunciati 
em endam enti.

PRESIDENTE. L ’onorevole Cipolla propo­
ne di iniziare l ’esame dei provvedim enti, sal­
vo poi a decidere, in  sede di esame dei sin­
goli articoli, sulla sospensione, nel caso in cui 
la Commissione non ritenesse di accettare gli 
em endam enti che saranno p resen tati e chie­
desse di esam inarli.

CELI. Nel qual caso i tre  provvedim enti re ­
stano all’ordine del giorno.

CIPOLLA. Am m enoché non si m ettano al 
primo num ero dell’ordine del giorno della 
settim ana entrante.

CELI. D’accordo per la settim ana entrante.

PRESIDENTE. L ’onorevole Celi è d ’accordo 
per il rinvio della discussione alla prossima 
settim ana; per cui si potrebbe concordare di 
porre le tre  proposte di legge al prim o num ero
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dell’ordine del giorno dei lavori della prossim a 
settim ana, con l’in tesa che, qualora, nel f r a t ­
tem po, fossero p resen ta ti em endam enti, se no 
possa va lu tare  la portata .

Non sorgendo osservazioni, resta  così s ta ­
bilito.

P e r  im a d ich iaraz ione  sul processo  v erb a le .

cora. Si creerebbe, cioè, una prassi che, re­
golam entarm ente, non è consentita.

VARVARO. Chiedo di parla re  sul proces­
so verbale. L ’approvazione del processo ver­
bale non è ostativa a che V ostra Signoria mi 
conceda la parola. Io non chiedo affatto  di ri­
to rnare  su questa questione.

VARVARO. Onorevole P residente, chiedo 
di parla re  per una dichiarazione che avrei 
dovuto fare  in  sede di le ttu ra  del processo 
verbale, se non fossi stato  im pegnato in Com­
missione.

PRESID ENTE. Onorevole V arvaro, il p ro ­
cesso verbale è già stato  approvato. Non sa­
prei, quindi, come aderire alla sua rich iesta 
dal punto  di vista regolam entare.

VARVARO. Si tra tta  di una questione che 
riguarda anche la contem poraneità dei lavori 
dell’Assem blea e delle commissioni.

PRESID ENTE. Io ho dato sem pre disposi­
zioni che le commissioni non si riunissero  
du ran te  le sedute dell’Assem blea.

VARVARO. Noi abbiam o finito i lavori del­
la Commissione proprio adesso.

PRESID ENTE. Onorevole V arvaro, la pre­
go di non insistere.

VARVARO. Mi perm etto  di insistere nella 
m ia richiesta, poiché la m ia presenza in Com­
m issione esclude,, ovviam ente, che io sia sta­
to presen te in  Aula.

PRESIDENTE. Sono perfe ttam en te  con­
v into  di questo; tu ttav ia , mi sem bra che in 
questo modo si crei una prassi secondo cui 
chiunque giustifichi la sua assenza dall’Aula 
possa fa re  dichiarazioni anche dopo l ’appro­
vazione del processo verbale. E questo sareb­
be un principio grave.

VARVARO. Il principio grave è che, se un 
deputato  deve essere p resen te in  Aula, si tro­
verà  in d ifetto  in Commissione: sarà quindi 
o in Commissione 0 in Assemblea.

PRESIDENTE. Io non sono stato  in fo rm a­
to. In linea di m assim a, si è più volte rivo l­
to invito ai p residenti delle commissioni di 
non convocare le m edesim e du ran te  le sedu­
te  dell’Assemblea. E ’ un  invito  che tom o a 
ripete re  e che ripeterò  anche per iscritto.

VARVARO. Io chiedo di p arla re  per una 
dichiarazione che non ho potuto fare  prim a 
perchè, m entre  l ’Assem blea era riun ita , era 
riu n ita  anche la Commissione. Non potevo, 
quindi, lasciare la Commissione, anche p e r­
chè si doveva votare.

PRESIDENTE. Lei è giustificato per non 
essere stato presente, m en tre  non sarebbe 
giustificato, dal punto  di vista regolam enta­
re, che io le dessi la parola su un argom ento 
che è già esaurito. Così facendo, si am m ette­
rebbe il principio che, dopo l’approvazione 
del processo verbale, si possa in terven ire  a n -

PRESID ENTE. Non dipende dalle mie di­
sposizioni, perchè queste, ripeto, sono state 
date ai presidenti delle commissioni nel sen­
so che non ci sia contem poraneità nelle se­
dute.

NIGRO. Chiedo d i  p arla re  quale v i c e -pre­
sidente della Commissione che ha  testé tenu­
to la riunione cui si è riferito  l’onorevole Vai'- 
varo.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NIGRO. Posso dare atto  che l ’onorevob 
V arvaro voleva che la riunione della C°n1' 
m issione proseguisse nonostante il Presiden­
te de ll’Assemblea avesse m andato a dire cn 
bisognava sospendere i lavori. Voleva che si 
continuasse per a ltri cinque m inuti. Conui'1 
que, la verità  è che c’è stata la riunione del 
Commissione.
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In v ersio n e  d e ll’o rd ine  del giorno.VARVARO. Chiedo di p arla re  per fatto  p er­
sonale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Onorevole P residente, il Vi­
ce-presidente della Commissione per gli a f ­
fari interni e Lordinam ento am m inistrativo, 
m questo m om ento — m i auguro che l’abbia 
fatto solo scherzosam ente — ha portato  qui 
un appoggio al mezzo rifiuto che il P residen­
te stava per fare  alla m ia richiesta di parola, 
riferendosi ad una frase scherzevole da me 
pronunziata in Commissione circa la du ra ta  
dei lavori con la quale, casomai, sottolineavo 
che i lavori della stessa non procedono molto 
speditamente, m a non chiedevo che si con ti­
nuasse la riunione. Non era  m ia intenzione, 
d’altronde, assen tarm i dall’Assemblea, anzi 
avevo interesse di venire a d ichiarare che il 
mio Gruppo pensa che quanto  è avvenuto 
ieri sera, non già a proposito della pregiudi­
ziale avanzata dall’onorevole Occhipinti V in­
cenzo sulla discussione dei progetti di legge 
numeri 136 e 165, bensì a proposito di ciò 
che ha dato luogo alla pregiudiziale stessa, 
costituisca una violazione regolam entare e 
che il Gruppo com unista si riserva le azioni 
opportune secondo le norm e del regolamento!

PRESIDENTE. Questa sua dichiarazione, 
in realtà, non sarebbe stata  neanche tale da 
inserirsi in sede di processo verbale, perchè 
in quella sede si può prendere la parola per 
chiarire, per farv i inserire una rettifica, per 
chiarire il pensiero espresso nella seduta p re­
cedente o per fatto  personale. La sua è, inve­
ce, una dichiarazione di altro  genere.

VARVARO. Infatti, non ho detto altro che 
questo, appunto perchè non eravam o in sede 
di processo verbale.

PRESIDENTE. Le faccio in ogni modo os­
servare, onorevole V arvaro, che, se Ella r i­
tiene che l’interpretazione data al regolam en­
to in quella occasione sia stata determ inata 
I® ^perfez ion i dèi regolam ento stesso, è li- 
3610 di prendere l ’iniziativa di proporne la 
«dativa modifica.

GIUMMARRA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIUMMARRA. Onorevole P residente, p ro ­
pongo che si discutano con precedenza i p ro ­
getti di legge num eri 106 e 109 iscritti ai n u ­
m eri 5) e 6) della le tte ra  C) dell’ordine del 
giorno.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
la proposta di inversione dell’ordine del gior­
no form ulata da ll’onorevole G ium m arra si in ­
tende accolta.

D iscussione delle  p ro p o ste  di legge: « M odifi­
ca alla legge 20 m arzo  1951, n. 29 » (106) e
« M odifiche a lla  legge reg ionale  20 m arzo

1951, n. 29 » (109).

PRESIDENTE. Si proceda alla discussione 
delle proposte di legge: « Modifica alla legge 
20 marzo 1951, num ero 29», di iniziativa degli 
onorevoli Corrao e Romano Battaglia, e « Mo­
difiche alla legge regionale 20 marzo 1951, n u ­
mero 29 », di iniziativa dell’onorevole G ium ­
m arra, per le quali la Commissione ha ela­
borato un unico testo.

Dichiaro aperta la discussione generale.
E ’ iscritto a p arla re  l ’onorevole G ium m ar­

ra; ne ha facoltà.

GIUMMARRA. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, desidero aggiungere una b re­
vissima considerazione alla mia relazione alla 
proposta di legge num ero 109, che ho avuto 
l ’onore di p resen tare a questa Assemblea e che 
ha trovato il consenso unanim e dei m em bri 
della Commissione legislativa per gli affari 
in tern i e l’ordinam ento am m inistrativo. D e­
sidero, cioè, sottolineare che la finalità del 
progetto medesimo è stata anzitutto  quella di 
fugare i dubbi, le perplessità e gli equivoci 
cui la formulazione delle vigenti norm e in 
m ateria di elezioni regionali aveva dato luo­
go. Ad esempio, la incertezza della data en­
tro  la quale debbono cessare le funzioni che 
ostano alla eleggibilità è stata superata preci­
sandosi che la cessazione dalle funzioni stes­
se deve avere luogo novanta giorni prim a del 
compimento di un quadriennio dalla data del-
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la precedente elezione ed in caso di sciogli­
m ento anticipato dell’Assem blea en tro  cinque 
giorni dalla data del decreto di convocazione 
dei comizi.

La finalità che m i sono proposto nel p resen ­
ta re  il progetto  di legge è stata  sop ra ttu tto  
quella di tu te la re  la dignità ed il p re sti­
gio dei depu tati regionali, alla cui a ttiv ità  
troppe restriz ioni erano state  imposte, quasi 
che essi, una volta assunto il m andato per fa ­
vore di popolo, fossero da considerarsi, poi, 
come innalzati alla bea titud ine dell’Olimpo 
legislativo, restando così avulsi dalla v ita 
del consorzio um ano; v ita che, però, si so­
stanzia necessariam ente di relazioni in tersog­
gettive, di nessi di interessi, di form e associa­
tive ed organizzative delle specie più dispa­
rate . Nella progressiva espansione di queste 
form e associative, agevolate, m a più freq u en ­
tem ente im poste, dal ritm o della v ita um ana 
per il raggiungim ento di scopi specifici e per 
rendere  m igliore la tra ttaz ione di particolari 
problem i, il deputato  regionale era tenuto  
lontano dalla partecipazione attiva  alla ge­
stione e alla direzione di enti che assorbono 
quasi in toto le finalità cosiddette sociali, qua ■ 
li quelle assistenziali, sanitarie , sindacali, tu ­
ristiche, sportive e cooperativistiche. Ed era 
ben strana questa m inorazione delle capacità 
del deputato, il quale, per un  verso, era r i ­
tenuto  capace di rapp resen tare  e di tu te la re  i 
m assim i in teressi del nostro popolo in seno 
all’Assèm blea legislativa regionale e, per un 
altro  verso, era ritenu to  giuridicam ente inca­
pace di rapp resen ta re  m odestissim i interessi 
quali sono quelli che si trattario  o si tu telano 
nella dirigenza di enti o di associazioni di 
portata , spesse volte lim itata.

Le modifiche da m e proposte, tendono, d un­
que, alla tu te la  di tale dignità e di ta le  p re ­
stigio e si ispirano alle norm e in m ateria  elet­
to rale  contenute nella legge nazionale 5 fe b ­
braio 1948, num ero 46, per le elezioni della 
Cam era dei deputati. Non ho condiviso, nella 
difesa di tale prestigio, la form a adottata dai 
p resen tato ri della proposta di legge num ero 
106, onorevoli Corrao e Romano B attaglia, i 
quali hanno proposto ad d irittu ra  la soppres­
sione to tale dell’articolo 10 della legge regio­
nale 20 m arzo 1951, num ero 29. Ho ritenuto, 
infatti, più confacente alle finalità del p ro­
getto stesso la specificazione e la determ ina­
zione dei limiti, anziché la totale soppressio­

ne della norm a, che potrebbe fa r cadere in 
eccessi.

Rimango, quindi, fiducioso che, anche alla 
luce di questa considerazione, la legge pro­
posta possa o ttenere  l ’autorevole approvazio­
ne di questa Assemblea.

PRESID ENTE. Poiché nessun altro  chiede 
di parlare , dichiaro chiusa la discussione ge­
nerale e pongo ai voti il passaggio alPesame 
degli articoli.

(E ’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare lettu­
ra  dell’articolo 1.

RECUPERO, segretario:

Art. 1.

A ll’art. 8 della legge regionale 20 mar­
zo 1951, n. 29, sono apporta te  le seguenti 
modifiche:

Il prim o periodo del prim o comma è so­
stitu ito  dal seguente:

« Salvo che effettivam ente abbiano ces­
sato dalle loro funzioni in conseguenza di 
dimissioni od a ltra  causa, alm eno novanta 
giorni p rim a del com pim ento di un qua­
driennio dalla data della precedente ele­
zione regionale, ovvero, in caso di sciogli­
m ento anticipato della Assem blea regiona­
le siciliana, en tro  dieci giorni dalla data 
del decreto di convocazione dei comizi elet­
torali, non sono eleggibili: »

Il num ero 4) del prim o comma è sosti­
tu ito  dal seguente:

« 4) i sindaci dei com uni capoluogbi di 
liberi consorzi o sedi delle amministrazioni 
s traord inarie  dei soppressi enti autarchici 
provinciali, nonché i p residenti di dette 
am m inistrazioni; ».

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
G ium m arra ha presen tato  il seguente emeiy 
d am ento :

aggiungere nel num ero  4 del primo covnll(l 
dell’articolo 8 della legge da modificare, dop° 
le parole: « i sindaci dei comuni », le alt&
« con popolazione superiore a 40 m ila abiL*1 
ti che siano ».
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Non sorgendo osservazioni, lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti l ’articolo 1 con la 
modifica di cui aU’em endam ento testé appro­
vato.

(.E’ approvato)

Prego il deputato  segretario  di dare le ttu ra 
dell’articolo 2.

RECUPERO, segretario :

A rt. 2.

A ll’art. 10 della legge 20 m arzo 1951, n. 
29, sono apporta te  le seguenti modifiche: 

II num ero 4) è sostituito dal seguente: ■ 
4) i commissari, i liquidatori, i presiden­

ti o com ponenti di consigli di am m inistra­
zione. o di collegi sindacali, j d irettori ge­
nerali o cen trali di en ti pubblici soggetti 
per legge alla vigilanza o tu te la  della Re­
gione ovvero di enti in genere che siano am ­
messi a godere e godano effettivam ente in 
via ordinaria in  dipendenza di disposizioni 
di legge o d i a tti am m inistrativ i vincolan­
ti di contributi, concorsi o sussidi da parte  
della Regione. Sono eccettuati gli enti che 
svolgono a ttiv ità  culturali, quelli concer­
nenti a ttiv ità  sp’ortive, gli enti e le associa­
zioni di culto ovvero aventi finalità sinda­
cali ovvero di beneficenza ed assistenza. 
Sono altresì eccettuati i d irigenti di coope­
rative e di consorzi di cooperative iscritte 
regolarm ente nei reg istri di p refettu ra. Le 
cause di ineleggibilità previste dal p resen­
te num ero non sono applicabili a coloro che, 
in conseguenza di dimissioni od a ltra  cau­
sa, abbiano effettivam ente cessato dalle lo ­
ro funzioni alm eno novanta giorni prim a 
del compimento di u n  quadriennio dalla 
data delle precedenti elezioni regionali, 
ovvero, in  caso d i scioglimento anticipato 
dell’Assemblea regionale siciliana, entro 
dieci giorni dalla data del decreto di con­
vocazione dei comizi elettorali. ».

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
j  ummarra ha presentato  il seguente em en­
damento:

SEDUTA 16 M arzo 1956

aggiungere al num ero  4 dell’articolo 10 del­
la legge da modificare, dopo le parole : « aven­
ti finalità sindacali ovvero », l’altra: « sani­
ta rie  ».

VARVARO. Chiedo che la seduta sia sospe­
sa per dieci m inuti, affinchè la Commissione 
possa consultarsi in m erito  a ll’em endam ento 
G ium m arra.

PRESIDENTE, Non sorgendo osservazioni, 
la richiesta è accolta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,40, è ripresa 
alle ore 19,15)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole G ium m arra p e r illu stra re  l’em enda­
m ento da lui presentato.

GIUMMARRA. Onorevole P residente, in 
Commissione si è discusso in  m erito alla por­
ta ta  degli articoli 2 e 3 del progetto di legge, 
ma, non essendosi trovata una soluzione con­
corde, si riterrebbe opportuno rinv iare il p ro­
getto di legge alla Commissione stessa, per­
chè possa riesam inare la form ulazione degli 
articoli 2 e 3. Tengo, però, a p recisare ai m em ­
bri della Commissione che, con l ’articolo 3 del­
la mia proposta di legge, non intendevo asso­
lu tam ente usare un tra ttam en to  di restrizione 
agli im piegati dello Stato eletti deputati, ma 
precisare che gli im piegati dello Stato, che 
svolgono in Sicilia funzioni di dirigenti di u f­
fici periferici o di capi-servizio, devono chie­
dere, se ele tti deputati, di essere collocati in 
congedo straordinario; m entre  gli im piegati 
che non svolgono tali funzioni sono liberi di 
chiedere o di non chiedere il collocamento in 
congedo straordinario .

Comunque, date le perplessità nelle quali 
si trovano oggi buona parte  dei m em bri della 
Commissione per gli affari in tern i e l’ordina- 
m ento am m inistrativo, faccio mia la propo­
sta di rinv iare alla Commissione stessa, per 
un riesam e, gli articoli 2 e 3 del progetto di 
legge e. quindi, di sospendere, per il m om en­
to, la discussione sul progetto num ero 109.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad 
esprim ere il suo parere al riguardo.

Resoconti, f. 253 (T0«)
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O CCHIPINTI VINCENZO. Noi non abbia­
mo n ien te in  contrario  che il progetto  di leg­
ge venga rinv iato  alla Commissione; però, de­
sidererem m o che si precisasse se il p iù  ap­
profondito esame debba svolgersi in ordine 
agli articoli 2 e 3 soltanto oppure debba in ­
vestire  tu tto  il progetto  di legge.

PRESID ENTE. Non m i pare che si possa 
to rn are  a d iscutere su ll’articolo 1, dopo che 
l ’Assem blea l ’ha votato. P era ltro , non mi p a­
re che su ll’articolo 1 vi siano questioni. Si 
rinvia, pertanto, il progetto  di legge alla Com­
missione, perchè essa riesam ini, in  ordine a l­
le perplessità che sono state  ora accennate 
da ll’onorevole G ium m arra, gli articoli 2 e 3.

CORRACI Io r ite rre i opportuno ohe la 
Commissione riesam ini tu tto  il progetto  di 
legge.

PRESID ENTE. Questo non si può fare  p e r­
chè l’Assem blea ha già votato l ’articolo 1.

CORRAO. A ll’articolo 2 ci sono m olte p e r­
plessità.

PRESID ENTE. In fatti, la rich iesta è re la ­
tiva agli articoli 2 e 3 che non sono sta ti vo­
ta ti, per cui, possono essere in teram ente  r ie ­
labora ti e modificati. Il progetto  di legge si 
rim ette, quindi, alla Commissione, perchè r ie ­
sam ini il testo  degli articoli 2 e 3. Poiché non 
si fanno altre  osservazioni, così resta  stabilito.

In v ersio n e  d e ll’o rd ine  del giorno.

PRESIDENTE. P roporre i di passare al n u ­
m ero 7) della le tte ra  C) dell’ordine del gior­
no, e cioè di discutere ora la proposta di leg­
ge num ero .130.

Non sorgendo osservazioni, così rim ane s ta ­
bilito.

D iscussione della  p roposta  di legge: « A ttu a z io ­
n e  de lla  r ifo rm a  a g ra ria  ne i casi di co n te s ta ­
zione del d ir itto  di p ro p rie tà  » (130).

PRESIDENTE. Si proceda alla discussione 
della proposta di legge: «A ttuazione della 
riform a agraria nei casi di contestazione del 
d iritto  di proprietà », di in iziativa degli ono­
revoli Ovazza ed altri.

Poiché non vi sono iscritti a parlare , ne ha 
facoltà l ’onorevole Ovazza, come relatore.

OVAZZA, relatore. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, vorrei ricordare, anzitutto, 
che la Commissione ne ll’esam inare la  propo­
sta di legge in discussione ritenne  unanim e­
m ente u tile  e doveroso togliere uno degli in-' 
tra lc i che -avevano ferm ato  l’attuazione della 
legge di riform a ag raria  e dato luogo ad un 
caso di rilievo del quale m i riservo di parla­
re  dopo.

V orrei anche ricordare, con piacere, le di­
chiarazioni fa tte  in proposito dal Governo: 
l ’afferm azione, cioè, che, indipendentem ente 
dalla approvazione della legge, intanto, per 
il caso di m aggiore rilievo, che abbiam o se­
gnalato come caso tipico nella relazione, e 
cioè quello delle te rre  della ducea di Bronte, 
il Governo aveva provveduto  con proprio de­
creto perchè fossero assegnate.

La cosa è s ta ta  da noi accolta, nonostante 
alcune pun te polem iche, con soddisfazione, 
perchè essa segna un  passo in avariti sostan­
ziale verso una m eta costante delle masse 
contadine di B ronte, M aletto, Randazzo e Ma­
niaci. M eta costante come è m eta costante, per 
tu tti  i contadini siciliani, la te rra ; m eta che 
in questi anni essi videro avvicinata dall’ap­
provazione della legge di riform a agraria, 
conquistata dalle loro lotte; avvicinata, que­
sta m eta di sem pre, dall’autonom ia siciliana. 
E poiché queste te rre  della ducea erano re­
state stranam ente  in m ano ai vecchi proprie­
tari, nonostante un inizio di attuazione con la 
pubblicazione del piano di individuazione e. 
conferim ento, l ’im pegno del Governo, l’an­
nuncio che il Governo regionale ha ora prov­
veduto con proprio decreto per l ’assegnazio­
ne di quelle terre , è una soddisfazione data, 
non a noi, m a alla volontà e al d iritto  dei con­
tad in i di quella zona.

V orrei ricordare ancora come, in un  succes­
sivo in tervento , l ’onorevole P residente della 
Regione (anche se, incidentalm ente, ha detto 
che forse avrebbe fa tto  meglio il relatore a 
non parla re  del caso partico lare della ducea) 
dichiarava che il Governo, considerando que; 
sta proposta di legge come una proposta & 
legge di cara ttere  generale (e ta le  essa può) m 
effetti, considerarsi), era d’accordo perchè le 
contestazioni eventuali sul d iritto  di proprie- 
là  non si risolvessero in un arresto  della ri-
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forma, ma divenissero, semmai, contestazioni I 
e controversie sulla indenn ità  di scorporo.

Con queste prem esse favorevoli, io r iten ­
go che questa proposta di legge — che, per 
altro verso, ha suscitato in  quest’Aula e fuori, 
vasta eco anche su stam pa stran iera — pos­
sa e debba, da questa nostra Assemblea, es­
sere approvata. Essa è una di quelle leggi 
che possono apparire di specie, m a che debbo­
no servire ad a ttu a re  una legge alla quale tu tti 
dobbiamo sentirci legati: quella della rifo r­
ma agraria, fondam entale della Regione au ­
tonoma. Ed è con questo augurio che invito 
i colleghi a volere approvare questa proposta 
di legge m olto semplice, la quale afferm a che, 
in caso di contestazione del d iritto  di p roprie­
tà. anche da parte  di enti pubblici, verso p ri­
vati, la- legge in tan to  si applichi nei modi con ­
sueti. -Del resto, la legge di riform a, nel suo 
spirito e nella  le ttera , chiarisce che la espro­
priazione si fa tenendo presente lo stato giu­
ridico dei te rren i sottoponibili a ll’applicazio­
ne della riform a agraria, nella situazione in 
cui si trovavano al 27 dicem bre 1950.

E’ questo lo spirito ed il senso della legge 
che ha voluto fa re  il « punto  » a quella data 
e a quella, data applicare la statuizione della 
legge.

Però sarei insincero ed inutilm ente p ruden­
te a non accennare qui, nuovam ente, perchè 
ho ritenuto di dover parlare, nella relazione, 
del caso che ci ha portato  a presentare que­
sta proposta di legge. P arla rn e  qui è da par­
te mia prova di sincerità, m a è anche u n ’a f­
fermazione dell’enorm e rilievo che il caso 
concreto, il caso della ducea di Bronte, ha 
ai fini di una attuazione di una legge sociale 
di progresso, di sviluppo economico, di rin a­
scita nelle te rre  del feudo. Non inimicizia 
particolare cóntro i p rop rie ta ri della ducea 
ci ha indotto a p resen tare questa proposta di 
iegge. Non è questo, m a la necessità che ve­
ramente questo caso cospicuo di non a ttu a ­
zione della legge, per dubbi legati ad even­
tuali contestazioni di proprietà, venisse su­
perato. E l ’im portanza di questo caso ci ha in­
dotto ad avanzare questo progetto, pur con 
carattere generale.

Noi vogliamo qui riafferm are, senza biso- 
gno di parole dram m atiche, come tu tto ra  la 
ducea di B ronte è « feudo » ; più, forse, dei 
vecchi feudi del centro della Sicilia. Feudo, 
Per le condizioni di m ancata attrezzatura, per 
e condizioni di v ita  dei contadini che vi ope-

| rario; feudo, perchè con pervicacia, per anni, 
si cercò di non applicare nelle te rre  della du ­
cea le leggi della Repubblica italiana, e della 
autonom ia siciliana, quelle, leggi della divi­
sione dei prodotti, per esempio. Feudo, p e r­
chè, riunendo in u n ’unica form a di dominio 
feudale il peso dei p ro p rie ta ri e l’azione dei 
loro rappresentan ti, sulla te rra  della ducea i 
contadini hanno sentito pesare' l ’oppressione 
di questo residuo feudale che li ha resi sem ­
pre più insofferenti e indignati.

Non ripeto la storia, che, del resto, è scrit­
ta  nei libri ed è v iva nel ricordo di quelle po­
polazioni. Essa non ha solo un richiam o for­
m ale con questa legge m a ha con questa leg­
ge e con l ’applicazione della legge di riform a 
agraria un  legam e di fondo: la liberazione dei 
contadini dai residui feudali a ttraverso  la r i ­
form a agraria.

Onorevoli colleghi, su quelle terre , contro 
quei residui feudali è un ita  tu tta  la popola­
zione di quelle zone; non soltanto i b rac­
cianti e ì contadini, che attendono attraverso  
la riform a l ’assegnazione di.quelle te rre : è v i­
va la reazione ed il ricordo dei cittadini che 
furono, attraverso  la costituzione di quel feu­
do, privati della libertà, trasform ati da liberi 
cittadini in vassalli. Vi è il ricordo di tu tte  
le lotte che i contadini hanno sem pre fatto  
in Sicilia e che hanno avuto in  quella zona 
punte di durezza estrem a e di eroismo.

Noi ci auguriam o che questa legge ( che ha 
un carattere  generale, m a che è partita  da 
questa situazione) sia una di quelle leggi che 
consentano la piena e rapida attuazione del­
la riform a agraria.

Onorevoli colleglli, noi vi invitiam o ad ap­
provare questa proposta di legge, così come 
auspichiamo che altre  leggi, che consentono 
di sciogliere i nodi che hanno im pacciato la 
attuazione della legge di riform a agraria, non 
vengano considerate piccole leggi, m a parte 
in tegrativa della legge di riform a agraria, di 
cui la nostra autonom ia deve essere fiera. Ed 
è per questo che io vi invito, onorevoli col­
leghi, ad approvare questa proposta di legge 
con rap id ità  e confido che il Governo con ra ­
pidità realizzi la riform a agraria nella ducea 
di Bronte.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FRANCHINA. Onorevole P residente, ono­
revoli colleglli, avrei facilm ente rinunzia to  a 
p a rla re  su questa proposta di legge, che po r­
ta  anche la mia firm a, se nel fra ttem po  non 
fosse in tervenu to  un  episodio che veram ente 
non può che classificarsi am eno da p arte  di 
chi ben conosce la situazione della ducea di 
Nelson; m i riferisco a quell’articolo, in cui, 
si continua a scrivere di m unificenza del du ­
ca di Nelson e di ing ratitud ine dei contadini 
di B ronte, di M aletto, di Tortorici e di Ran- 
dazzo, provoncando — m i consenta l ’onore­
vole M ajorana — persino il giusto risen ti­
m ento dell’onorevole M ajorana della Nicchia- 
ra, il quale dim ostra di essere parecchio sen ­
sibile anche agli irrig id im enti, tan te  volte 
ingiustificati, degli agrari, m a, questa volta 
(si vede che l ’erede di Nelson ha superato la 
misura),....

M AJORANA DELLA NICCHIARA. E ’ un 
giornale che ha scritto  questo.

FRANCHINA. Il giornale! Non ritir i  quel 
tan to  di buono ed apprezzato che lei ha detto, 
perchè il g iornale certam ente  non l ’ha  in fo r­
m ato lei: l ’ha inform ato  il « generoso » duca 
di B ronte, discendente di Nelson, oggi duca 
di Brighton.

Ho preso la parola anche per controbbat- 
te re  la tesi del P residen te della Regione, il 
quale ritiene che, in effetti, anche senza que­
sta proposta di legge, la questione avrebbe 
potuto essere risolta. In  verità , signor P res i­
dente, a prescindere dagli « scherm ì » — che 
non ci devono essere allorquando si debbono 
approvare leggi di tan ta  im portanza — , senza 
questo provvedim ento di legge, io credo che 
non si possa validam ente o ttenere lo scopo 
dello scorporo dei te rren i della ducea e del­
la re la tiva assegnazione, non foss’altro  p e r­
chè in contesa per il d iritto  di p roprie tà c’è 
un  ente pubblico, l ’E.R.A.S., che non è ten u ­
to alla presentazione del piano di conferim en­
to. Io penso che l ’onorevole Alessi abbia in ­
teso rife rirsi a quel piano di conferim ento, la 
cui compilazione era stata  iniziata, per la v e ­
rità , sotto i passati governi e che oggi, sotto 
la spinta di questa proposta di legge, si in ten ­
de fa r rivivere, sopra ttu tto  perchè più  che 
m ai oggi se ne riconosce l ’esigenza.

Q ual’è la situazione, signori colleghi, della 
ducea di Nelson, di questo complesso latifon- 
distico che si può chiam are, come noi l ’ab­

biam o definito, la « F ia t ag raria  » della Si­
cilia? E ’ forse il p iù  grosso complesso latifon- 
distico che esista in Sicilia e, appunto  come 
tale, ha senza dubbio tu tte  le caratteristiche 
negative dei grandi complessi latifondistici. 
E d io penso che, forse, persino questa legge 
a rriv erà  con parecchio ritardo  e con effetto 
negativo anche nella sostanza, perchè il « mu­
nifico » duca di B ronte, a cui si riferisce 
espressam ente questa proposta di legge, an­
che se la intitolazione possa fa r pensare di­
versam ente — e non credo che questo possa 
costitu ire m otivo di rem ora o di dubbio circa 
l ’esigenza di varare  la legge — questo « mu­
nifico » duca ha  già da tem po condotto la sua 
azione contro le esigenze sociali, riscontrate 
da parecchi anni, delle categorìe disagiate 
che in quelle te rre , più  che in  tu tte  le altre 
te rre  di Sicilia, vivono la loro v ita  di stenti, 
p rim a di tu tto  cercando di eludere le norme 
sulla divisione dei p rodo tti in una maniera 
veram ente inusita ta  e nuova. A llorché comin­
ciarono le prim e agitazioni d ire tte  n ien t’altro 
che al rispetto  della legge Gullo, cioè al tem­
po in cui era Alto Com missario per la Sicilia 
l ’onorevole Aldisio, il duca di Nelson escogitò 
di potere form alm ente prom uovere gli ex  com­
partecipanti m ezzadri in fittavoli. N atural­
m ente, scelse le te rre  più fiacche, più  infecon­
de, e chiamò al suo servizio dei geom etri che 
fecero delle mjisurazioni che in gergo si so­
gliono chiam are « a canna di cielo», cioè in­
cludendovi sterpi, dirupi, pietraie, e su que­
sti terren i, già fiacchi di per sè e perloppiù 
assolutam ente im produttiv i, il signor duca, 
con la sua « munificenza » segnalata anche 
dalla stam pa estera, p retese un estaglio me­
dio di 1,80 - 2,20 quin tali di de rra te  all’anno, 
per ettaro, per l ’in te ra  estensione. Sicché, 
in  pratica, chi in precedenza aveva colti­
vato quelle te rre  come mezzadro, cioè con la 
anticipazione delle sem enti da p arte  dell'am- 
m inistrazione ducale, in seguito alla sua for­
m ale promozione in fittavolo, ha portato  a ca­
sa sem pre m eno frum ento  che se fosse rimasto 
mezzadro e, natu ralm ente , come- fittavolo, an­
ticipando in proprio le necessarie sementi. Lo 
stesso duca (ecco perchè oggi io tem o che la 
legge, forse parzialm ente, nella sostanza, non 
avrà gli effetti da noi desiderati), non appena 
questa Assem blea ebbe ad approvare la norma 
che. esonerava dalla scorporo e dal conferi­
m ento i te rren i destinati al rimboschimento 
ai sensi della legge del 1923, immediatarnen-
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te presentò istanza al Corpo forestale, chie­
dendo il rim boschim ento di ben 1300 ettari 
di terreno, cioè di qu a ttro  feudi che, a m e­
moria d’uomo, nella quasi totalità', esclusa 
la parte boschiva, erano stati costantem ente 
destinati a seminerio. E ’ certo « am m irevole » 
come il Corpo forestale abbia im m ediatam en­
te trovato mezzi e m aniera per trad u rre  in­
atto la rich iesta del duca, difronte a certe 
strane rem ore che si erano riscontra te  in p re­
cedenza per piccoli o m edi proprie tari, i quali 
avevano avanzato la loro legittim a richiesta 
di vedere rim boschiti com prensori non inci­
denti in m isura così massiccia. Il Corpo fo­
restale, in quella occasione, dim ostrò una im ­
mediata sollecitudine n e ll’attuazione del rim ­
boschimento. D iguisachè 350 famiglie, le quali 
erano ben lungi dal conoscere i piani di rim ­
boschimento perchè questi erano stati soltan­
to affìssi ne ll’albo pretorio, furono sfra tta te  
a mano arm ata  da quelle terre . Dico a mano 
armata perchè,in verità , dovrei citare un epi­
sodio ameno: M olta di questa gente è stata 
trascinata nelle aule giudiziarie sotto l ’im pu­
tazione di danneggiam ento, per aver creduto 
di tutelare il suo diritto  opponendosi alla vio­
lenta tu rbativa del possesso da parte  del Cor­
po forestale, in  ciò azionato dagli interessi du­
cali. Ebbene, per aver detto che si può im ­
pedire l ’atto  violento dello spoliatore rim a­
nendo nel possesso, io, a cento chilom etri di 
distanza dal comune di Bronte, sarei stato le 
istigatore del danneggiam ento commesso da 
coloro che tu telavano  il possesso di quelle 
terre !

Questa è la situazione della riucea di Nel­
son per quel che riguarda tu tta  una serie di 
tentativi rivolti ad eludere con mezzi e m ez­
zucci ogni possibilità di applicazione, in quel 
vasto comprensorio, della benché m inim a leg­
ge sociale.

Quanto poi al tra ttam en to  di quei contadi- 
ai (che, per la verità  e per l ’onore e il decoro 
della nostra Sicilia, non esercitano più, di fat- 
i°> il « baciamano » quanto  meno da una tren ­
iina d’anni), debbo dire che il signor duca sa
ene che non c’è com partecipante, che non 

fittavolo, nel com prensorio della ducea di
r°nte, che arriv i a superare, con scorte di 

8rano necessarie alla famiglia, il mese di m ar- 
Picchè, a m arzo si assiste allo spettacolo,

usamente pietoso, di interm inabili file di 
questi contadini poveri, che hanno prodotto 
quasi l’intera quan tità  di grano am m assata nei

magazzini della ducea e che ora hanno biso­
gno della quan tità  di grano loro necessaria 
per giungere alla sa ldatu ra  col nuovo rac ­
colto. P rim a di essere am m essi nei m agazzi­
ni del duca discendente dai Nelson, essi r i ­
cevono la « ram anzina » del capo cantiere, 
il quale m ette  in risalto  la « grande . gene­
rosità » del duca, che anticipa loro il grano, 
però, con un interesse di o ltre il 150 per cen­
to, in  quanto  per due o tre  m esi di anticipo 
di questo grano, necessario p e r giungere alla 
saldatura, il contadino dovrà rilasciare un 
m ondello per ogni tum ulo, vale a d ire  il 25 
per cento in due mesi e mezzo; quindi, un 
interesse che supera il 150 per cento, un  in ­
teresse usuraio, che è preceduto da questa 
veram ente degradante m essa in  scena di gen­
te  che propina questa a ttiv ità  strozzinesca, 
au tenticam ente usuraia , come una  form a dì 
generosità del signor duca di Nelson.

Questa, la situazione che a m e prem eva 
porre in  rilievo per definire con la necessaria 
colorazione la vera n a tu ra  della autoprocla­
m ata generosità di questo munifico padrone 
di te rre  nel contado di Bronte.

P er quanto riguarda il m erito  della propo­
sta di legge, m i pare  che esso sia di una ev i­
denza palm are. Queste terre , diversam ente 
da come opina il P residen te  della Regione, 
vennero, legittim am ente, in base ad una leg­
ge, allora in vigore, confiscate, non già perchè 
appartenen ti a cittadini di nazioni in guerra 
con l ’Italia, m a perchè — onorevole M ilaz­
zo, mi corregga se eventualm ente dico delle 
inesattezze — m ai coltivate; e non furono le 
sole. O ltre alle te rre  del duca di Nelson altre 
te rre  di latifondisti siciliani vennero espro­
priate  in base alla legge che poneva l ’obbligo 
di coltivazione. Senonchè, successivamente, 
nell’atto in cui si prese m ateria lm ente posses­
so di queste terre , da parte , inizialm ente, del 
Banco di Sicilia, poiché eravam o già in pe­
riodo di guerra, potè sem brare a coloro i qua­
li non conoscevano l ’esistenza del provvedi­
m ento di espropria, che l ’immissione in pos­
sesso avvenisse sotto il profilo di una confisca 
di terren i appartenenti a cittadini stranieri, a 
cittadini appartenen ti a nazioni in  guerra con 
l ’Italia. Invece, era dovuta a tu t t ’a ltra  causa. 
Avvenne, però, che, non appena gli eserciti 
angloam ericani entrarono in Sicilia, con quei 
mezzi persuasivi facilm ente intuibili, fecero 
sottoscrivere al P refe tto  di Catania mi d e ­
creto che revocava l ’espropria e che ritengo
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contenga elem enti m olto illu stra tiv i circa la 
volontarietà nella sua emissione. In fatti, il 
P refe tto , nella m otivazione, precisava che si 
riteneva  opportuno revocare il decreto di 
espropria perchè, forse, emesso in odio ad un 
cittadino inglese. « Forse », perchè il povero 
P refe tto  di C atania sapeva bene, per la v e ­
rità , che il decreto non era stato  emesso in 
odio ad un cittadino inglese, m a in  conform ità 
ad una legge vigente, che stabiliva che i te r ­
ren i non coltivati potevano essere oggetto di 
confisca, tan to  che, oltre a quei terren i, r ip e ­
to, ne erano sta ti espropriati altri. Non so se 
in  a ltre  località siano sta ti em essi p rovvedi­
m enti che abbiano form alm ente convalidata 
questa revoca d eh ’espropria; certa  cosa è che 
da p arte  dell’organo com petente, l ’allora A lto 
Commissario per la Sicilia, non fu  emesso 
alcun provvedim ento del genere.

Quindi, anche se in campo nazionale il m i­
nistro, costretto  anch’egli a subire la volon­
tà  dell’occupante, ha emesso un  provvedi­
m ento di convalida della revoca, ta le  provve­
dim ento, senza dubbio, è stato  emesso da au ­
to rità  incom petente, appunto perchè esisteva 
in Sicilia l ’Alto Com m issariato, il quale so l­
tan to  era com petente ad em ettere  'provvedi - 
m enti del genere.

Orbene, è avvenuto che — come si s u o rd i­
re, l ’appetito viene m angiando — non solo lo 
erede del duca di Nelson pretese il decreto 
che revocava l ’espropria dei suoi terren i, ma 
ad un certo punto, pensò di potere avanzare 
dom anda per un rendiconto da p arte  dello 
E nte di colonizzazione, che li aveva gestiti ed 
aveva in essi profuso pubblico denaro, a d d i­
rittu ra  milioni. Fu in questa occasione che 
l ’E.R.A.S., succeduto nella denom inazione, m a 
non nella funzione, a ll’E nte di colonizzazio­
ne, eccepì il suo d iritto  alla p roprie tà  del te r ­
reno. Questo poteva essere m otivo di relativo 
m erito  per l ’E.R.A.S., che faceva valere, sia 
pu re  in form a non eccessivam ente virile, le 
ragioni del suo diritto , perchè chiunque cer­
chi di fa r valere u n  suo diritto  in via di ecce­
zione denota, quanto meno, un complesso di 
in feriorità che non depone certo a suo favore. 
Ma lo strano è stato che m entre  l ’E.R.A.S. ec­
cepiva il suo diritto  di proprietà, c’era un  du ­
ca, probabilm ente usurpatore del d iritto  di 
proprietà , che di fa tto  faceva suoi, come fa 
suoi, i fru tti di questo vasto comprensorio. 
D iguisachè l ’am enità della situazione, se di 
am enità si può parlare, è determ inata dal fa t­

to  che i te rren i già di p rop rie tà  del duca di 
Nelson ed ora di pertinenza de ll’E.R.A.S, non 
potevano essere scorporati in base alla legge 
di riform a agraria, appunto  perchè apparte, 
nen ti a ll’E n te di riform a agraria. Di fatto, 
questa e ra  una ragione sufficiente per lascia­
re  al duca il possesso di quelle te rre  e per 
p rivare, quindi, del loro d iritto  num erosi as­
segnatari delle contrade di Bronte, Mallet­
to, Randazzo, Tortorici ed a ltri paesi, che in 
quel vasto com prensorio, da generazioni, eser­
citano u n ’ a ttiv ità  veram ente m olto grama 
per il sostentam ento delle loro famiglie.

D ata questa situazione, bisogna uscire dal 
l ’equivoco, anche perchè a ltri te rren i non di 
pertinenza di questo « colorato » signore sono 
stati scorporati a Bronte, cosichè ci sono con­
tad in i estrom essi da quei terren i, m a aventi 
d iritto  a ll’assegnazione, probabilm ente con 
l ’in te ra  soddisfazione delle spettanze dei con­
tadini iscritti neg li'e lench i degli aventi dirit­
to a ll’assegnazione dei te rren i del duca. E 
questa gente è stata  estrom essa dai terreni 
scorporati, dar te rren i del duca, e attende in­
vano, da tre  anni, che si proceda allo scorpo­
ro di circa 3.700, 4.000 e ttari, esclusa quella 
che può essere la p arte  bonificata attraver­
so ordinam enti colturali m olto lim itati e la 
parte  veram ente cospicua di boschi.

Questa, dunque, è la situazione di fatto. 
Ora non venga a dire, l ’onorevole Alessi, che 
la proposta di legge non si in tito la  « della du- 
cea di N elson»: essa si in tito la  veramente 
della ducea di Nelson.

MAJORANA DELLA NICCHIARA. La pro­
posta di legge non si in tito la affatto  così.

FRANCHINA. Se ci sono casi analoghi, ono­
revole M ajorana, è indiscutibile che saranno 
com presi in questa ipotesi. Io non credo che 
ci siano casi del genere. La situazione è esat­
tam ente questa: a ttraverso  eufemismi, con 
posizioni pretestuose, allo scopo di porre del; 
le rem ore alle esigenze di uno scorporo, SI 
vuole tira re  in  ballo la contestazione del di­
ritto  di p roprie tà  tra  ente pubblico e cittadi­
no privato. Negli a ltri casi, quando il conflit­
to sorge fra  privati, la legge di riform a agrari 
soccorre e si procede allo scorporo nei con 
fronti dell’in testatario  catastale. Ora, sicò° 
m e qui abbiam o ragionevoli m otivi per rite 
nere che persino la eccezione sollevata dal 
E.R.A.S. possa costituire un  pre testo  per eS°
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nerare dallo scorporo, e quindi dal conferi­
mento dei te rren i, il signor duca di Nelson, è 
evidente la necessità di questa proposta di 
legge; costituisca essa o non una deroga al 
principio posto dalla legge 27 dicem bre 1950, 
numero 104, secondo cui i beni appartenen ti 
ad enti pubblici sono soggetti allo scorporo. 
In questo caso, la situazione di fatto , che pone 
il duca nella condizione, probabilm ente, di 
godere dei f ru tti  senza avere il relativo tito ­
lo di p roprie tà  non deve essere motivo per 
avvantaggiarlo anche sul piano della esigenza 
sociale dello scorporo.

E' per questi motivi, quali che siano le 
opinioni dell’onorevole M ajorana della N ic­
chiala (il quale v e rrà  qui a contraddirm i, m o­
strandosi così, rispetto  al M ajorana di vener­
dì scorso, che insorgeva contro l’ingerenza 
della stam pa inglese ne ll’a ttiv ità  della nostra ' 
Assemblea, nel suo aspetto di sem pre, cioè di 
vessillifero degli agrari, persino degli agrari 
tipo Nelson, in quel di Bronte), credo che nes­
suno argom ento egli po trà  addurre per giu­
stificare questa paradossale situazione di un 
individuo, il quale, prim a sotto speciosi mo­
tivi di ex tra -te rrito ria lità  — quasi che l ’esse­
re cittadino inglese e possedere beni te rrie ri 
in Sicilia lo esima dall’osservanza della n o ­
stra legge nel territo rio  siciliano — poi, so t­
to il profilo di una pretesa contestazione. circa 
il diritto di proprietà, si gode m ellifluam ente 
i suoi beni, arrivando a compiere una serie 
considerevole di strozzinesche vendite, con 
pagamenti differiti. Onorevole M ajorana, si 
tratta di m igliaia e m igliaia di e tta ri venduti, 
fuori dei term in i consentiti dalla riform a 
agraria, sotto form a apparen te di concessioni 
enfiteutiche, m entre , di fatto, si tra tta  di ven ­
dite a condizioni usuraie- e con pagam enti d if­
feriti. Non m i dilungherò su questo partico­
lare, che non ha relazione alcuna con la leg­
ge che andiam o ad approvare; m a Ella, ono- 
revole M ajorana della N icchiar a, spezzi le sue 
lande per agrari m igliori del duca di Nelson; 
Per il duca di Nelson non spenda alcuna pa- 
r°la, perchè le condizioni di inciviltà in cui 
vfvono m ig lia ia . e m igliaia di contadini, che 
ancora abitano in veri e propri tuku l; le con­
cioni di m iseria di circa tremila- famiglie, 

vivono in quel comprensorio, onorevole 
vajorana, sono m otivi ben più validi per far- 
e superare qualsiasi possibilità di difesa di 

Casta o di classe. Lei non troverà parola alcuna 
Per potere giustificare l ’attiv ità  di quest’uomo,.

che non può certam ente rim anere escluso dal­
l ’applicazione di quella legge di riform a ag ra ­
ria  che, questa A ssem blea ha approvato nel­
l ’interesse del popolo siciliano. (Applausi da l­
la sinistra) -

M AJORANA DELLA NICCHIARA. C hie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Ono­
revole P residente, onorevoli colleghi, io p ren ­
do la parola non, come l ’onorevole F ranchina 
ha m ostrato di ritenere, per difendere quello 
che egli chiam a l ’agrario  Nelson (non perchè 
io non creda che gli agricoltori non abbiano il 
d iritto  di essere difesi in questa Assemblea; 
e, del resto, questo d iritto  io ho largam ente 
esercitato in passato e continuerò ad esercita­
re  tu tte  le volte che lo. troverò  conforme alla 
mia coscienza e ad un sentim ento superiore di 
giustizia), ma soltanto perchè non credo che 
questa proposta di legge possa servire all’ono­
revole F ranchina e ai suoi colleghi...

FRANCHINA. Può servire ai contadini.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. (Non 
serve ai contadini: è una proposta di legge 
perfe ttam ente  inu tile  ed oziosa, e lo dimo­
strerò)... m a perchè non credo — dicevo — 
che questa proposta di legge possa servire al­
l ’onorevole F ranch ina ed ai suoi colleghi per 
im bastire una speculazione politica, per p re ­
sentarsi ai contadini di B ronte e dei comuni 
vicini e dire loro, come l ’onorevole F ranchina 
ha detto  da questa tribuna, che senza que­
sta proposta di legge le te rre  della ducea di 
Bronte non sarebbero state scorporate.

La discussione che si è fa tta  qui, onorevole 
P residente, è una discussione perfettam ente 
oziosa. Se questa proposta di legge m irasse a 
risolvere dei casi di contestazione del diritto 
di proprietà che abbiano sospeso l ’assegna­
zione delle terre , essa potrebbe trovare una 
giustificazione e non potrebbe non ottenere il 
nostro consenso; ma, se la proposta di legge 
m ira a risolvere il problem a della ducea di 
Bronte, devo ripetere  che essa è perfe tta ­
m ente inutile e oziosa in quanto non esiste 
più alcuna controversia sulla proprietà di 
queste terre  fra  l'E n te  di colonizzazione del



Resoconti Parlamentari — 1814 — Assemblea Regionale Siciliana

IH Legislatura LXVIII SEDUTA 16 Marzo 1956

latifondo siciliano, oggi rappresen ta to  dallo 
E.R.A.S., e il duca di B ronte, perchè la Com­
m issione di conciliazione italo-britannica, co­
s titu ita  in base a ll’articolo 83 del T ra tta to  di 
pace, in data  17 febbraio 1956 ha emesso la 
seguente decisione: « R itenuto  che non è luò- 
« go alla sospensione del giudice chiesta dal 
« Governo italiano, la  Commissione decide :
« 1) poiché il Governo italiano, con i decreti 
« 25 febbraio 1944 del P refe tto  di C atania e 
« 13 maggio 1946 del M inistero delì’agricoltu- 
« ra, ha revocato i decreti 3 novem bre 1940 
« del M inistero dell’agrico ltu ra e 19 settem - 
« b re  1941 del P refe tto  di C atania e poiché la  
« valid ità e l ’efficacia di questi decreti di re- 
« voca non è sta ta  m essa in  dubbio dalle par- 
« ti, non è luogo a controversia per ciò che 
« concerne l ’obbligo di restituzione in base al- 
« l ’articolo 78 del T ra tta to  di pace al visconte 
« Hood del complesso dei beni costituenti la 
« ducea di B ronte, che, fra  l ’altro , sono già 
« in  possesso degli in teressati ».

Quindi, onorevoli colleghi, contestazione 
non ce n ’è più. Le te rre  sono del duca di 
B ronte e, pertan to , sono soggette — come io 
già ho avuto occasione di rilevare  la scorsa 
settim ana, allorché sono insorto contro gli 
apprezzam enti offensivi per questa A ssem ­
blea e per il popolo siciliano con tenu ti nella 
nota del giornale inglese — alle norm e della 
legge di riform a agraria, così come alla s tes­
sa sono sta ti assoggettati tu t t i  gli a ltri t e r ­
ren i della Sicilia.

P ertan to , io desidero porre in rilievo che, a l­
lorquando si darà corso all’applicazione della 
legge di riform a ag raria  re la tivam ente a que­
sti terren i, ciò sarà certo conseguenza dell’in ­
terven to  delle sinistre, che hanno presen tato  e 
sostenuto questa proposta di legge, dicendo 
che essa era lo strum ento  unico e solo che 
avrebbe reso possibile lo scorporo della ducea 
di B ronte, m a invece questi te rren i saranno 
assegnati ai contadini al pari degli a ltri te rren i 
della Sicilia in  base, alla legge generale di r i ­
form a agraria  in  Sicilia.

PRESIDENTE. Non avendo a ltri chiesto di 
parlare, ne ha facoltà, per il Governo, l’Asses­
sore all’agricoltura, alla bonifica ed alle fo­
reste.

MILAZZO, Assessore all’ agricoltura, .alla 
bonifica ed alle foreste. O norevole P residente, 
onorevoli colleghi, sincerità m i impone di dire

che avrei p referito  che i due in terventi, sia 
dell’onorevole F ranchina, sia dell’onorevole 
M ajorana della N icchiara non avessero avuto 
luogo e ciò per ragioni ovvie. L ’ultim o inter­
vento, quello dell’onorevole M ajorana della 
N icchiara, pregiudica, in certo qual modo, un 
d iritto  van tato  dall’E.R.A.S.; ed io non credo 
sia opportuno che qui si facciano affermazioni 
su ciò che la M agistra tu ra  deve ancora deci­
dere. Questo, p e r quanto  riguarda  la  conclu­
sione dell’in terven to  de ll’onorevole Majora­
na della N icchiara.

A vrei p referito  che l ’onorevole Franchina 
non intervenisse, non perchè il suo interven­
to non potesse riuscire  utile , m a perchè, in 
effetti, io ritengo  che la b rev ità  di certe di­
scussioni, a volte, giovi a solennizzare, a raf­
forzare le leggi approvate da questa Assem­
blèa.

Ora, questa proposta di legge riveste par­
ticolare im portanza se si considera dal punto 
di v ista della sopravvenuta necessità di deci­
dere ogni eventuale contestazione del diritto 
di- p roprie tà  tra  un  ente pubblico ed un pri­
vato. In  effetti, a questa proposta di legge 
ben  si addice il m otto repetita  juvan t, perchè 
quanto  ne form a oggetto è stato  già statuito 
nella « legge m adre » di riform a agraria lad­
dove al prim o articolo si dice che « la proprie­
tà te rrie ra  com presa nel te rrito rio  della Re­
gione siciliana è sottoposta agli obblighi ed 
ai lim iti stab iliti dalla p resen te legge »,.e lad­
dove, poi, a ll’articolo 46 (prego gli onorevoli 
colleghi di volerm i seguire perchè l ’argomen­
to è essenziale) si stabilisce che « ad  eccezio­
ne delle serv itù  prediali, i d iritti reali di gô  
dim ento o di garanzia sui fondi assegnati si 
trasferiscono sulla indenn ità  ».

Ora andiam o a caratterizzare questa propo­
sta di legge. Essa, in  parole povere, vuol dire 
che, perdurando conflitti e pendendo giudizi 

. per la rivendica di p roprietà , il Governo re­
gionale può, anzi deve, s ta tu ire  ed operare 
tu tto  quanto  prescrive la legge di rifornì3 
agraria  in m ateria  di conferim ento, di scor­
poro e di assegnazione, trasferendo  tu tti i di­
r i tt i  rea li in sede di indennità. Questo è » 
punto  ferm o che la «legge m adre » di rifor­
m a agraria ha stabilito  e che viene ora r ib a l­
to  nella proposta di legge in  esame; per ct«> 
quasi quasi,- essa non sarebbe stata  neces 
saria. Però ho detto  che ciò che si ripete, spe 
cialm ente in questo campo delicato, può g10 
vare e giova indubbiam ente, anche perche
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sussistere il d iritto  delTE.R.A.S. di rivendica 
della p roprie tà  sulla in tera  estensione della 
ducea di Bronte.

Nella seduta del 9 m arzo scorso, il P resi­
dente della Regione, onorevole Alessi, è in te r­
venuto in m ia assenza su ll’argom ento ed ha 
fatto dichiarazioni e comunicazioni, che, in 
effetti, hanno dovuto soddisfare l ’Assemblea. 
Egli ha dichiarato che il potere esecutivo ha 
provveduto ad em anare quel decreto che m ag­
giormente si im poneva, tra ttandosi della più 
cospicua un ità  fondiaria esistente in Sicilia. 
Ed in effetti ne era tem po, p erchè non si po­
teva lasciare u lterio rm ente in sospeso la que­
stione, tan to  p iù  che in nulla e per nulla è 
stato pregiudicato il d iritto  vantato  da ll’Ente 
per la riform a agraria.

L’onorevole M ajorana, col suo precedente 
intervento, indubbiam ente ha aderito  in p ie ­
no ad un  concetto già m anifestato in questa 
Assemblea in occasione della legge sulle t e r ­
re emerse dal lago di Dentini.

Anche questa legge, come quella, vuole si­
gnificare uguaglianza di tra ttam en to  nei ri­
guardi di tu tti  i p roprie ta ri terrieri. Ora. am ­
messo che l ’onorevole M ajorana rappresenti 
questi p roprietari, è indubbio che non può non 
unirsi a noi nel volere l ’approvazione di que­
sta proposta di legge, che vuole significare 
trattam ento uguagliato per tu tti ind istin ta­
mente i p roprie ta ri te rr ie ri di Sicilia in re ­
lazione alla p roprie tà  che essi avevano a-1 27 
dicembre 1950,

Quindi, la b rev ità di trattazione si addiceva 
a questa proposta di legge, anche perchè, in 
effetti, c’è un altro  fa tto  da m ettere  in eviden­
za, e cioè che la Commissione è stata unani­
me nell’approvare il testo  dell’articolo unico, 
eh?, del resto, ribadisce quanto la « legge 
madre » aveva già statu ito  solennemente.

Il Governo ha emesso il decreto di scor­
poro, per cui la questione, ormai, potrebbe 
considerarsi chiusa; m a potrebbero interve- 
mre altri casi del genere; ecco la i-agione per 
cui il ribadire questo concetto non può nuo- 
cere, ma solam ente giovare.

In complesso, questa nostra legge nei ri- 
Suardi di quella un ità  fondiaria sta a signi- 
csre che la riform a agraria non si arresta, 

c e la Regione siciliana non am m ette privi- 
egi di sorta, non am m ette che alcuna unità 
°ndiaria possa essere so ttra tta  agli obblighi 
1 cui all’articolo 1 della legge di riforma

agraria: nessuna esclusione, nessun priv i­
legio.

Mi resta  ora da rispondere all’onorevole 
F ranchina per quanto  riguarda la storia, che 
egli ha voluto m ettere  in evidenza, di certi 
provvedim enti, dei quali io, in coscienza, non 
intendo a ttrib u ire  colpa ad alcuno. Indub­
biam ente, quello che avvenne nel 1943 e n e­
gli anni successivi 1944-45 è da m ettere  in 
relazione alla situazione determ inatasi nel 
m om ento in cui in tervenne la liberazione di 
Sicilia. Non c’è da sorprendersi,' quindi, se, 
da parte  di prefetti, da p arte  di m inistri, si 
pensasse allora non dico a rendere onore a 
coloro che venivano, m a ad avere riconosci­
m ento per coloro che si erano un iti a noi nel­
lo sforzo comune che si s tava compiendo in 
Sicilia ed in Italia: allora, Russia equivaleva 
Inghilterra, Ingh ilterra  equivaleva America. 
E ’ solo così che possiamo um anam ente spie­
gare questo provvedim ento e non a ttrib u irn e  
responsabilità ad alcuno. Questo andava d e t­
to per sincerità e questa sincerità debbo m o­
stra re  ai colleghi, i quali debbono pensare che 
le cose avvengono a seconda dei m om enti e 
delle circostanze alle quali dobbiamo rip o r­
tarle.

P e r quanto riguarda la form ulazione del­
l ’articolo 1, mi riservo di p resen tare un em en­
damento, più che altro, di cara ttere  form ale, 
allo scopo di chiarire m aggiorm ente lo scopo 
che ci proponiamo di raggiungere e di sper­
sonalizzare la questione, ribadendo invece il 
ferm o proposito di proseguire ne ll’attuazione 
della riform a agraria.

PRESIDENTE. (Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio al­
l ’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario  di dare le ttu ra  
dell’articolo 1 :

RECUPERO, segretario:

A rt. 1.

Indipendentem ente da contestazioni, esi­
stenti o sopravvenute, sul d iritto  di pro­
prietà tra  privati ed enti pubblici e ferm i 
restando gli obblighi derivanti dai titoli I

Resoconti, f, 254 (700)
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e II della legge regionale 27 dicem bre 1950. 
num ero 104, le disposizioni di cui al titolo 
III della p red etta  legge si applicano nei 
confronti dei p ro p rie ta ri quali risu ltavano  
alla data del 27 dicem bre 1950.

PRESID ENTE. Comunico che l ’Assessore 
a ll’agricoltura, alla bonifica ed alle foreste, 
onorevole Milazzo, ha presen tato  il seguente 
em endam ento :

sostituire all’articolo 1 il seguente:

A rt. 1.

Le contestazioni esistenti e sopravvenu­
te  sul d iritto  di p roprie tà  tra  p rivati ed en­
ti pubblici e re la tive a te rren i soggetti agli 
obblighi p rev isti dal titolo terzo della leg­
ge regionale 27 dicem bre 1950, num ero 104. 
si intendono trasferite  suH’indenn ità  dovu­
ta  a norm a dell’articolo 42 della d e tta  legge.

La Commissione vuole m anifestare il suo 
parere?

PETTIN I. Siamo d ’accordo su ll’em enda­
m ento Milazzo.

PRESIDENTE. M etto ai voti l ’em endam en­
to Milazzo sostitutivo dell’articolo 1.

(E ‘ approvato)

Comunico che gli onorevoli Celi, Ovazza, 
F ranchina, Tuccari e Bosco hanno presen tato  
il seguente articolo aggiuntivo:

A rt. 1 bis.

Restano ferm i in ogni caso a carico del 
proprie tario  nei confronti del quale esisto­
no le contestazioni considerate dall’artico- 
io precedente gli obblighi p revisti dai t i ­
toli I e II della legge 27 dicem bre 1950, 
num ero 104.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. Chiedo di parlare.

MILAZZO, Assessore all’agricoltura, alla 
bonifica ed alle foreste. P roporre i di sostitui­
re  alle parole: « le contestazioni considerate » 
le a ltre  : « le contestazioni prev iste  ».

PRESID EN TE. La Commissione l ’ha esami­
nato? E ’ d ’accordo?

CELI. Sì.

PRESID EN TE. Non sorgendo osservazioni, 
m etto  ai voti l ’articolo 1 bis Celi ed a ltri con 
la modifica fo rata le  proposta d a ll’assessore 
Milazzo.

(E’ approvato)

In  sede di coordinam ento, p roporrei di in­
serire l ’articolo 1 bis, testé  approvato, nello 
articolo 1 come secondo comma. Conseguen­
tem ente, anziché « previste dall’articolo pre­
cedente », dovrebbe dirsi: « prev iste  dal com­
m a precedente ».

Non sorgendo osservazioni, così resta  sta­
bilito.

Passiam o a ll’articolo 2.

RECUPERO, segretario:

A rt. 2.

La p resen te legge sarà pubblicata nella
G azzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla  e di fa rla  osservare come legge
della Regione.

PRESID ENTE. Lo m etto ai voti.

(E’ approvato)

V otazione p e r  sc ru tin io  segreto .

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto della proposta di legge 
testé discussa, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: palline 
bianca ne ll’u rn a  bianca, favorevole alla pr°'
: posta di legge; pallina nera n e ll’u rna bianca’ 
contrario.

Prego il deputato segretario  di fare l’aP' 
pollo.PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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SuU’o rd in e  de i lavori.RECUPERO, segretario} fa  Vappello.

Prendono parte alla vo tazione : Bonfìglio - 
Bosco - Buccellato - Carnazza - C ard io  - Ce­
li - Cipolla - Colaj anni - Colosi - Coniglio 
- Cuzari - D ’A ntoni - F ranch ina - Gium- 
marra - G ram m atico - Jacono - Im pala M i­
nerva - Lanza - L entin ì - Lo Magro - 
Majorana della N icchiara - M artinez - Maz­
za - M essana - Milazzo - M ontalbano - Mon­
ta lo  - Napoli - N icastro - N igro - Occhipin- 
ti Vincenzo - Ovazza - Palum bo - P e ttin i - 
Pivetti - R ecupero - Restivo - Russo Giusep­
pe - Russo M ichele - Salam oile - Signorino - 
Stagno D ’A lcontres - S trano  - Taorm ina - 
Tuecari - V arvaro  - V ittone Li Causi G iu­
seppina.

E’ in congedo: P etro tta .

PRESIDENTE. D ichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i depu tati segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(I deputati segretari num erano i vo ti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutinio segreto:

Presenti e v o ta n t i ...............................47
M a g g i o r a n z a ................................... 24
Voti fa v o re v o li.................................... 41
Voti contrari ............................................ 6

(L ’Assem blea approva)

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, in con­
siderazione del fa tto  che domani, m olti depu­
ta ti dovranno assentarsi per partecipare alla 
inaugurazione del Convegno nazionale di oli­
vicoltura, secondo quanto  in  precedenza ra p ­
presentato dall’ onorevole M arnilo, avverto 
che all’ordine del giorno della seduta di do­
m ani saranno posti soltanto tre  p rogetti di 
legge su cui non si prevede, che vi siano di­
vergenze di opinioni tra  i vari setto ri della 
Assemblea.

La seduta è rinv ia ta  a domani, 17 marzo, 
alle ore 10,30, col seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.

B . ‘— Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « Modifiche al secondo e quarto  
comma dell’art. 6 della legge 5 aprile 
1954, n. 9 » (105);

2) « U lteriore finanziam ento per l ’a t­
tuazione della legge regionale 5 luglio 
1949, n. 23, concernente le U nità ospe­
daliere circoscrizionali » (124);

3) « Modifiche alla legge regionale 4 
aprile 1955, n. 27 » (182).

La sedu ta  è to lta  a lle  o re 20,50.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore  

Dott. Giovanni Morello

A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o


